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dei prn: errore clamoroso affidarsi a società non autorizzate 
cap · d . d' I «Un raggiro colossale, favorito a un atteggiamento . t eggerezza» 

II monito del procuratore: 
investite nei canali ufficiali, 
i guadagni facili non esistono 
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vata a Gaiatto nel luglio 
2016.LaConsoblohastanga
to per violazione del testo uni
co sull'intermediazione fi
nanziaria. Una multa da 15 
mila euro, pagata dal trader, 

· che non aveva l'autorizzazio
ne in Italia per la gestione 
dell'attività di raccolta banca
ria. Secondo la Guardia di fi
nanza il reticolo di società 
estere è stato studiato per ag
girare i controlli dell'autorità 
di vigilanza finanziaria. 

Il secondo monito, secon
do il procuratore, è che «i gua
dagni facili sono guadagni a 
rischio, quando c'è la polpet
ta awelenata il rischio è altis-

Una fase della conferenza stampa in procura a Pordenone F.M1ss1NATO simo, specie se gli interessi 
promessi sono spropositati ri
spetto alla norma di legge. Bi
sogna stare attenti quando 
qualcuno offre rendimenti 
che non sono obiettivamente 
verosimili». 
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ono due gli insegna
menti che secondo il 
procuratore di Porde
none Raffale Tito si 

possono trarre da questa vi
cenda. «Il primo-ha dichiara
to il capo dei pm del Friuli oc
cidentale -è che i soldi vanno 
investiti nei canali ufficiali, at
traverso banche e intermedia
tori finanziari autorizzati eri
conosciuti dagli organi di con-

trollo. Lo Stato italiano è 
strutturato bene, ha degli isti
tuti che funzionano, come la 
Consob e la banca d'Italia. 
Non si investe in persone che 
non sono in regola. È stato un 
errore clamoroso. Invito le 
persone a riflettere su dove 
mettono i propri risparmi. In 
questo caso sono stati affidati 
a persone che non erano ~u~o
rizzate. Lo sapevano tuttl, c10-
nonostante hanno continua
to». Il riferimento del procu
ratore è alla sanzione già ele-

In questo caso, secondo il 
procuratore, «ci si è affidati 
incautamente a soggetti che 
operavano chiaramente in 
spregio alla legge, perché è 
chiaro a tutti che tassi dal 7 al 
1 O per cento non li può retro
cedere nessuno in una situa
zione in cui quelli ufficiali so
no in alcuni casi addirittura 

negativi». 
Sul palazzo di giustizia in ri

va al Noncello ieri si sono ac
cesi i riflettori a livello nazio
nale, per la portata dell'in
chiesta condotta dalla Procu
ra, una delle più complesse 
mai affrontate. Più di una de
cina i faldoni d'indagine, cen
tinaia le querele e le persone 
informate sui fatti ascoltante 
dagli inqmrenti, accertamen
ti con rogatorie internaziona
li. Il procuratore ha ringrazia
to il generale Avitabile, co
mandante provinciale della 
Guardia di finanza di Vene
zia, il maggiore Riccardo Zor
zut, comandante del gruppo 
di Portogruaro e il pm Moni
ca Carraturo «che ha gesti to 
brillantemente una difficilis
sima indagine». «Abbiamo ca
pito che molte persone erano 
in fibrillazione per questa vi-

«È chiaro a tutti 
che interessi dal 7 al 10 
per cento non li può 
pagare nessuno» 

cenda-ha ricordato il procu
ratore Tito - . Riteniamo che 
si tratti di una truffa colossale 
che ha dimensioni incredibili 
per la nostra zona, con 72 mi
lioni di euro di raccolta, un 
numero considerevole di 
clienti». Infine Tito ha ringra
ziato «chi ha avuto fiducia in 
noi, perché in questa guerra 
di scelta, faccio o non faccio 
querela, mi affido o non mi af
fido, abbiamo avuto l'onore 
di avere 279 cittadini che 
sentendosi truffati, hanno ca~ 
pito, grazie al nostro sforzo 
di, di voler stare dalla nostr~ 
parte».-
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